
41Giovedì
18 Dicembre 2003L’Arena

«Noaltre fèmene sèmo co-
sì: o parlèmo, o crepèmo»,
ed é in questa schietta af-
fermazione di donna Pa-
squa alla cognata Luciet-
ta che si sintetizza uno dei
temi conduttori delle gol-
doniane «Baruffe chioz-
zotte» (nella foto Brenzo-
ni), andate in scena al
Nuovo per la rassegna
«Divertiamoci a Teatro»
(replica stasera).

Tre atti risuddivisi in
due, sotto la regia di Pier-
luca Donin, nativo di
Chioggia e molto legato al
lavoro di Goldoni, riporta-
to così in scena da un
chioggiotto con il deside-
rio di recuperare la tradi-
zione del miglior teatro
veneto.

Le coppie che animano
vivacemente la comme-
dia, tra liti, zuffe, natural-
mente baruffe a più non
posso, fino all'attesa ricon-
ciliazione finale, sono cin-
que, legate da vincoli di
parentela, amicizia e vici-
nato.

Da un lato Pasqua (Ma-
ria Laura Rioda) - moglie
di Toni Canestro (Enrico
Cavallero) - e Lucietta (Vi-
ola Pornaro), sua cogna-
ta, sorella di Toni e Beppo
(Lucio Slama) e moròsa -
per dirlo alla veneta - di
Titta Nane (Alessandro
Albertin); dall'altro le so-
relle Libera (Elvia Naci-
novich), Orsetta (Rosan-
na Bubola, notevole nella
caratterizzazione del suo
personaggio) e Checca (Se-
rena Finatti): la prima
sposata con Fortunato
(Bruno Nacinovich), la se-
conda promessa sposa di
Beppo, la terza, appena di-
ciassettenne, ancora sen-
za "donzelòn", senza dote
e senza un fidanzato.

Malintesi creati dalle at-
tenzioni di Toffolo detto
Marmottina (Luca Alta-

villa) verso Lucietta e Or-
setta innescano una giran-
dola di inseguimenti e li-
ti. Toffolo viene malmena-
to dai fidanzati gelosi e ci-
ta in giudizio gli aggresso-
ri presso il Cogidòr Isido-
ro (Aristide Genovese,
ben calato nella parte).

«Sangue di un'anguria
e sangue di un bisàto»:
Toffolo esprime con fre-
sco linguaggio popolare il
disappunto per l'atteggia-
mento delle donne, che

prima hanno accettato
l'offerta di una fetta di zuc-
ca barucca e di una presa
di tabacco da fiuto, poi, da-
vanti ai moròsi infuriati,
hanno screditato il pove-
ro Marmottina.

Per fortuna il Cogidòr è
un saggio amministrato-
re di giustizia, che non si
ferma alle apparenze e
scava con meticolosità
tra le pieghe della vicen-
da, sotto le grida ed il
chiasso delle due parti in
baruffa.

Affiancato dal vecchio
e malandato assistente - il
bravo Toni Plesic nelle ve-
sti del Comandador - inter-
roga tutti e risolve la que-
stione, facendo da pacie-
re. Lieto fine sulle nozze
di tutte le coppie non anco-
ra sposate, comprese quel-
le tra Toffolo e Checca, la
cui dote si crea in un bale-
no grazie ai risparmi
suoi, al contributo di Libe-
ra e Fortunato e del genti-
luomo Isidoro.

Pescatori (tra cui anche

Vincenzo/Giulio Marini)
e merlettaie: un affresco
settecentesco di vita del
popolo, realizzato con
grande rispetto per il lin-
guaggio dell'epoca e la ca-
denza dialettale (per «Na-
poli milionaria» si diceva
che il napoletano stretto
poteva risultare a tratti
ostico a capirsi per un
pubblico del Nord: con
«Le baruffe chiozzotte» il
discorso si inverte, ma
senza che la riuscita dell'
opera ne risenta).

Un cast affiatato che ha
dimostrato come i testi di
un grande autore non pas-
sino mai di moda: Goldo-
ni ritrae le sue figure con
precisione, con spasso ed
affetto e diverte con imme-
diatezza ed intelligenza;
gli spettatori, oggi come
ieri, sorridono, ridono, ap-
prezzano.

Alessandra Moro

DivertiamociaTeatro.Goldoniritraelesuefigureconprecisione,spassoedaffettoediverteconintelligenza.Edilpubblicoapprezza

LaChioggiadeimalintesi
«Lebaruffechiozzotte»nonpassanomaidimoda

E' nata l'associazione Ac-
cademia delle Muse per
iniziativa di alcuni musi-
cisti ed artisti veronesi.
Fra loro, il contralto Patri-
zia Callegarini, il diretto-
re d'orchestra Daniela
Candiotto (nella foto), il
soprano italo argentino
Cecilia Maria Lapponi, la
violinista romena Eleono-
ra Rotarescu ed il pittore
Maurizio Zanolli.

Perché una nuova isti-
tuzione musicale a Vero-
na ?

«Il nostro
scopo - ci
ha confer-
mato Danie-
la Candiot-
to - è quello
di creare e
promuove-
re eventi
m u s i c a l i
con am-
bientazioni
scenico - te-
atrali di ca-
rattere in-
novativo.
Desideria-
mo altresì
p r o p o r r e
stage e se-
minari sull'
analisi teo-
rico prati-
ca dello
spettacolo
e collabora-
re con altre
associazio-
ni artisti-
che e cultu-
rali. Ma
non solo
questo. Ab-
biamo crea-
to l'Accademia delle Muse
per realizzare programmi
che possano spaziare dal-
le rappresentazioni tea-
trali - musicali alle arti fi-
gurative in genere, non
tralasciando quelle visi-
ve, fotografiche e lettera-

rie. Nel contempo sarà no-
stro compito incoraggia-
re collaborazioni e siner-
gie di vario tipo fra istitu-
zioni pubbliche ed impre-
se private, tese a valoriz-
zare le risorse culturali,
ambientali e socio cultu-
rali del territorio».

Con questi intenti l'Ac-
cademia delle Muse si ri-
volge ad un pubblico mol-
to vasto proponendo la
musica attraverso un lin-
guaggio variegato e mo-
derno che esprima l'uni-

v e r s a l i t à
dei senti-
menti e del-
le emozio-
ni. Alcuni
dei suoi
p r o g r a m -
mi, estre-
m a m e n t e
diversifica-
ti tra loro,
possono es-
sere inseri-
ti in diver-
si luoghi e
m o m e n t i
dell'anno,
in occasio-
ne di festi-
vità religio-
se o per far
r i s a l t a r e
eventi cul-
turali in
molti altri
momenti .
L 'Accade-
mia delle
Muse colla-
bora con il
gruppo da
c a m e r a
" A t h e s i s "
fondato da

musicisti di chiara fama
che suonano anche nell'
Orchestra della Fondazio-
ne Arena di Verona.

Per informazioni: Da-
niela Candiotto, tel.
045/7151285 oppure il
349/8723627. (g.v.)

Il pesce fresco a Verona
da sempre è

Via Benini, 2
Avesa (Verona)

Tel. 045 917144
Fax 045 8340979

chiuso lunedì e mercoledì
a pranzo

ConcertodiNatale/1.L’ensemblealle21nellaBasilicadiSant’Anastasia
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ConcertodiNatale/2.AlCamploylaBigBandconla trombadiKyleGregory
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L’OBIETTIVO propone...
A CAPODANNO cosa fai?
Vuoi venire con noi?
La proposta... è il ristorante RE
TEODORICO, cibi prelibati,
vini adeguati, musica per
ballare. Dalle grandi vetrate del
ristorante vedremo i fuochi
d’artificio e Verona sotto di noi.
Tutto questo insieme a tanti
amici che ritroverete negli
incontri di calendario del ns.
CLUB. Il costo?

100 per i soci, 110 gli ospiti.
Bisogna prenotarsi ORA, solo
syngle,, potete venire con degli
ospiti.
Per informazioni e prenotazioni
telefonare in ufficio, Marisa.

¤ ¤

Associazione Culturale Ricreativa
Verona - P.tta Chiavica, 2

Tel. 045.594271

C'è, esiste. Chiuso da
due anni batte ancora
qualche colpo. Il teatro
Laboratorio glorioso
tempio dell'avanguar-
dia ora è monito a chi
non sa nemmeno chi è
Grotowski. E stasera,
domani, sabato e dome-
nica si prova a dire
qualcosa con «Terra di
nessuno», percorso
drammatico a tappe a
cura di Jana Balkan
(nella foto).

«Terra di nessuno al-
lude a quello spazio tra
due confini che non ap-
partiene né a uno stato
né all'altro», spiega Gio-
vanna Caserta, ma an-
che ad uno stato inte-
riore nostro quando
spesso dimentichiamo
ciò che accade attorno
a noi e preferiamo far
finta di niente e poi al
nostro teatro laborato-
rio, una landa deserta e
desolata».

Già è ancora un can-
tiere.

«Il Teatro Laborato-
rio è chiuso da più di
due anni. A chi appar-
tiene? A noi? Dal comu-
ne non mi hanno mai
dato una risposta chia-
ra».

Cosa manca?
«Noi siamo pronti a

fare un mutuo, non ab-
biamo ancora la conces-
sione del contratto con
il comune ufficialmen-
te non abbiamo ancora
nessuna risposta. Pare
che di ufficiale ci sia
l'intenzione di fare un
ascensore in funzione
dal 2005 che non intac-
cherà il Laboratorio».

Intanto diciamo che
esistete con un testo du-
ro.

«Un invito a fermar-
si, a pensare a certe co-
se che succedono. Ora
a Natale che siamo tut-

ti propensi al bene e
molti hanno voglia di
ridere e di scherzare,
mentre è necessaria
una crudeltà del dire. Il
pubblico toccato arri-
va con una carica emo-
tiva molto forte, con te-
sti tratti da ricordi
Ezio Maria Caserta,
Brecht, Ungaretti, Me-
neghetti. Dalla situazio-
ne attuale con tante re-
minescenze dentro e
fuori per uno spettaco-
lo che provoca. Il pub-
blico resta coinvolto a
livello emotivo forte:
come un pugno nello
stomaco».

Per dare un segno
che ci siete stati e ci sie-
te ancora.

«Si, un inizio che par-
te da una fine, da un tea-
tro quasi apocalittico.
Lo spettacolo coinvol-
ge un numero limitato
di spettatori (prenota-
zioni al 0458031321), il
pubblico si sposta per
seguire l'azione, ascol-
tando una Antigone
che ricorda un inno al-
la libertà e all'impegno
civile, strumenti parti-
colari che si adattano
allo spazio e suoni stra-
ni». (s.a.)

Danza.LacompagniaZappalàstupiscecon«Ascoltando ipesci»

Ancheilsilenzioparla...
Raffinataindaginesull’incapacitàdiparlare

Battesimo.L’associazionevedeprotagonistivariartisti scaligeriecollaboraconilgruppoAthesis

«Lamusicaa360gradi»
Èl’obiettivodellaneonataAccademiadelleMuse

di Giuseppe Mazzei

La satira non fa sempre male. Anzi fa
soprattutto bene. E la solidarietà di-
venta anche una forma d’arte e si met-
te in mostra. Inoltre, non è da tutti do-
nare il «Premio Nobel» ai «figli di un
Dio minore», i disabili.

Nell’ambito di una sempre più in-
tensa collaborazione attiva con il «Co-
mitato il Nobel per i disabili», fondato
da Franca Rame e Dario Fo all’indo-
mani dell’assegnazione all’attore del
Nobel per la letteratura, la casa auto-
mobilistica Volkswagen si è fatta pro-
motrice di una nuova iniziativa desti-
nata al finanziamento del «Comitato»
sorto grazie all’ammontare del pre-
mio ricevuto da Fo a Oslo. Si tratta di
un evento che avrà il compito di racco-
gliere nuovi fondi da destinare a colo-

ro che vivono la difficile realtà del di-
versamente abile.

Fino a martedì prossimo, infatti,
nel foyer del Teatro Nuovo, è allestita
la mostra intitolata «Dario Fo - Dise-
gni su carta», una rassegna che mette
a nudo un altro aspetto dell’esuberan-
za artistica che contraddistingue il ca-
rismatico attore italiano.

I disegni esposti, sono circa una
trentina e tutti realizzati da Dario Fo,
sono in vendita e il ricavato sarà devo-
luto alla preziosa attività del Comita-
to.

Con questa ulteriore iniziativa di
grande rilevanza sociale, sul finire de
«L’anno europeo delle persone con
disabilità 2003», la Volkswagen e il
«Comitato il Nobel per i disabili» ri-
propongono ancora una volta la loro
concretezza nell’offrire sostegno al
mondo dei diversamente abili.

Stasera alle 21 nella Basilica di Sant'Ana-
stasia (nella foto) si esibirà per il Concer-
to di Natale (offerto alla città dalla Ban-
ca Popolare), il Louisiana Gospel Choir.
E' un'originale e dinamica formazione
composta da alcuni fra i migliori musici-
sti provenienti da gruppi gospel delle
chiese battiste di New Orleans e della
Louisiana. L'ensemble è composto da 13
musicisti che hanno come nucleo base i
prestigiosi Joyful Gospel Singers, attor-
no ai quali confluiscono alcuni dei mi-
gliori artisti di altre importanti forma-
zioni di New Orleans e della Louisiana.
Grazie ad una vibrante potenza vocale

ed interpretativa i Louisiana Gospel
Choir riescono ad emanare momenti di
gioia ed una rigenerante carica emotiva.
Ed é proprio dal vivo che la corale riesce
a dare il meglio, e anche su questo straor-
dinario concerto hanno costruito i loro
successi imponendosi come uno dei mi-
gliori "live group" a livello internaziona-
le. Sono stati più volte protagonisti al
prestigioso "New Orleans & Heritage Fe-
stival" nonchè a importantissimi eventi
musicali negli Usa. La gioia, l'esuberan-
za, il calore e la tradizione musicale del-
la Louisiana esploderà nel loro fantasti-
co show.

Al Teatro Camploy alle 21,15 ci sarà il
tradizionale Concerto di Natale, dedica-
to alla cittadinanza veronese, da parte
dell'Amministrazione Comunale, Asses-
sorato allo Spettacolo, in collaborazione
con la Big Band Città di Verona (nella
foto). Il repertorio della serata prevede,
alcune tracce estratte dal nuovo cd della
Big Band dal titolo, "Around The Blues"
(Azzurra Music), tali brani saranno im-
preziositi dalla fantasiosa tromba di un
americano residente da alcuni anni nel-
la nostra città: Kyle Gregory.

I brani jazzistici saranno alternati a
composizioni più vicine al clima natali-
zio, ovvero gli spiritual e i gospel song.
Per questi stili, che stanno alle radici del-
la musica afroamericana, la Big Band
Città di Verona ha incontrato, studiato e
vissuto lo stimolante e profondo reperto-
rio, insieme ad una voce, un talento vero-
nese: Terry Veronesi (vedi profilo). Non
mancheranno nel corso del concerto dei
classici brani natalizi (in chiave jazzisti-
ca) per concludere la serata all'insegna
dei migliori auguri di Buon Natale.

Caserta:«Il Comunediaunsegnale»

«Terradinessuno»
IlTeatroLaboratorio

lancial’allarme

Ci è piaciuta la dolcezza e la poe-
sia. Si era partiti con tutt'altre
premesse. L'incipit dello spetta-
colo era per l'angoscia del silen-
zio, l'abbraccio ovattato dell'as-
senza, il vuoto acquatico dell'
incomunicabilità. Ciò che so-
stiene il vuoto. Poi il vuoto ha
avuto bisogno, come sempre,
del pieno: una virata netta e il
Camploy è diventato laborato-
rio aperto, contenitore dinami-
co elettrico dell'apoteosi comu-
nicativa, altro che silenzio. Già,
il tema di «Ascoltando i pesci»
portato dalla compagnia
Zappalà a Verona era sul silen-

zio, sulla sua capacità espressi-
va ipnotica, comunque comuni-
cativa nel suo eccesso di implo-
sione segnica. Ci doveva dire
l'imbarazzo della parola, la ri-
cerca dell'oltre la parola-cliché
o della sua alternativa.

In effetti, iniziando dal nero e
concludendosi nel nero, lo spet-
tacolo sta nello spazio del prima
e del dopo la parola, in quel si-
lenzio che precede il gesto e che
avviene dopo il gesto. Ma la com-
pagnia siciliana (Laura Inasta-
si, Liliana Barros, Daniela Ben-
dini, Sonia Condorelli, Nunzio
Impellizzeri, Jordi Martin, Al-

berto Piuzzi Alessandra Scala-
brino) piega poi al significato so-
ciale del silenzio: come rivolta
al chiasso della folla o come ono-
re e regola dell'omertà mafiosa.

Nella prima parte prevale
l'oscurità che partorisce e in-
ghiotte. Un ballerino con pinne
e maschera disegna su una pare-
te nomi di pesci. Fagocitato dal
nero, diafano, dietro un velare
in una apnea di rumori distilla-
ti in gocce che fanno eco in sala
mentre a turno i ballerini
s'esprimono con i gesti dei mu-
ti. Poi il velare sale, l'ampio pal-
co è circondato da una mezza pa-

rete nera su cui si apre un video
con un acquario. La parete di-
venta spazio per i murales scrit-
ti a gessetto e il palco l'alter ego
dell'acquario con i ballerini elet-
trizzati come pesci meccanici.
L'indistinto cede il posto alla
chiarezza.

Il silenzio è rotto da una musi-
ca martellante, i danzatori sin-
tetizzano la sinuosità dei pesci
in geometrie stilizzate, a volte
sporche, a volte ripetitive nei
modelli espressivi ma comun-
que barocche nel loro lirismo
spinto, poetiche appunto. L'an-
sietà asfissiante del silenzio è

ora la parola di Piero Sammata-
ro che rovescia il silenzio nella
regola mafiosa. Parte «The
sound of silence», un graffiti-
smo sulla parete di fondo, una
volontà di riempire con scritte
e slogan con la plasticità dei cor-
pi che acquistano dimensione,
spessore carnale e sanguigno.
Le ombre cinesi in cui erano
splendidamente compressi pri-
ma si assorbono nella luce piat-
ta del palco. Ci viene in mente il
finale de «La voce della luna»:
state zitti altrimenti non si sen-
te il silenzio.. ma forse è vero
che anche i pesci parlano.

Simone Azzoni

Una scena
de

«Ascoltan-
do i pesci»

(foto
Brenzoni)
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Montemerlo di Bondeno (FE) - Tel. 0532.890.062

www.armony.it
VIETATO AI MINORI

31 DICEMBRE
CAPODANNO

cenone o buffet con
10 pornostar e

tante ballerine di
lap-dance

Venerdì 19
e sabato 20 dicembre

DAL MERCOLEDÌ
ALLA DOMENICA

" "CENA EROTICA
con le sexy cameriere e
animazione in topless

NO STOP di Pornoshow

DIANA MORRIS

All'interno della ras-
segna di teatro di
nuove tendenze, «Ef-
fetto Teatro», la
Compagnia Atlanti-
de Teatro di Verona
porterà in scena al
Teatro Alcione stase-
ra alle 21, «Amleto»,
da William Shake-
speare, per la regia
di Paolo Valerio.
■ Nel cartellone del-
la seconda edizione
della rassegna "Sa-
cre Armonie", pro-
mossa dall'assesso-
rato alla Cultura di
San Giovanni Lupa-
toto, fa per la prima
volta la sua compar-
sa una rappresenta-
zione teatrale.

«Canzone di Nata-
le» è una versione at-
tualizzata e semplifi-
cata del celeberrimo
racconto di Charles
Dickens, "A Chri-
stmas Carol", scritta
nel 1843. La storia
del vecchio avaro
Scrooge, con le sue
visioni, i suoi fanta-
smi, i suoi incubi e i
suoi sensi di colpa, è
messa in scena in
forma di narrazione
(la narratrice è Ma-
ria Chiara Fasoli),
con Tiziano Savon-
celli nella parte del
protagonista, e i pu-
pazzi realizzati da
Marisa Dolci e ani-
mati da Ugo Massel-
la.

"Canzone di Nata-
le", avrà la sua «pri-
ma» stamattina, alle
10, all’Astra di San
Giovanni Lupatoto,
e verrà replicato,
sempre ad ingresso
libero, martedì pros-
simo alle 21. (b.m.)

EffettoTeatro

All’Alcione
idubbi

dell’Amleto
diValerio

Candiotto:
«Spazieremo

dal teatro
alleartiingenere»

Pennellatedisolidarietà.Lamostraresteràapertafinoamartedì

Quandolasatirafabene
NelfoyerdelNuovoidipintidiFoperilComitatodisabili

Dario Fo
accanto
a un suo
quadro.
I lavori
sono in
vendita
nel foyer
del
Nuovo
e il
ricavato
andrà al
«Comita-
to il
Nobel
per i
disabili»


